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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI SCUOLA DELL’INFANZIA,PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO

61041      ACQUALAGNA (PS) - TEL. E FAX  0721/798206 – C.F. 82005530413

E-mail:  psic807006@istruzione.it

Internet: http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it
Prot. 3216A/19 del 24.11.2011                

CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO - A. S. 2011/12
RELATIVO AI CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE DEL

FONDO DI ISTITUTO E PER L’ATTRIBUZIONE DEI COMPENSI

ACCESSORI

(Art. 6 del CCNL 29.11.2007)
Il giorno  24 del mese di Novembre 2011 alle ore 14,15 nell’Ufficio del Dirigente Scolastico tra:

PARTE PUBBLICA :

Il Dirigente Scolastico Prof ssa Claudia GUIDI
Assistito dal D.S.G.A.  Sig.ra Daniela CELLI

SINDACATI

 FLC/CGL………………….. Non presente
SCUOLA

 CISL/SCUOLA…………….Non presente

TERRITORIALI      UIL/SCUOLA……………....Non presente
SNALS/CONFSAL…………Non presente
GILDA/UNAMS……………Non presente
RSU:
CAPOCCIA Lino

REGINI        Elena

REBISCINI  Emanuela

· VISTO il vigente contratto collettivo del comparto scuola.
· VISTA la legge 59/1997
· VISTO il d.lgs. 1 agosto 2011, n. 141, con le modifiche e integrazioni al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle P.A., a  norma dell’art. 2, comma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 15
· VISTA la nota MIUR n. 7451 del 14/10/2011 con cui si definisce la risorsa d’istituto finalizzata alla retribuzione degli istituti contrattuali di cui agli artt. 88 – 33 – 30 -62 del CCNL 2007 
· TENUTO CONTO delle esigenze di servizio in rapporto al POF
· SENTITO il DSGA

· SENTITO il personale scolastico
Si conviene e si stipula il seguente contratto integrativo d’istituto che diverrà definitivo dopo la positiva certificazione dei costi a cura dei revisori dei conti.
TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale Docente e ATA dell’istituzione scolastica, con contratto di lavoro a tempo determinato e indeterminato.
2. Il presente contratto, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico  2011/2012 
3. Il presente contratto può esser modificato in qualunque momento o a seguito di adeguamento a norme imperative o per accordo tra le parti.

4. Il presente accordo si applica alle materie oggetto di contrattazione decentrata d’Istituto.
relativamente all’impiego delle risorse finanziare del fondo d’Istituto (FIS) e a ogni altra   risorsa a qualsiasi titolo pervenuta nelle disponibilità dell’Istituto, che venga parzialmente o totalmente impiegata per corrispondere compensi.
Art. 2 – Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti s’incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente l’interpretazione della clausola controversa.
2. Al fine di iniziare la procedura d’interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.
3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.
TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI
CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Art. 3 – Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali d’istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio.
2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle parti negoziali.
3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti:

a. Contrattazione integrativa

b. Informazione preventiva

c. Informazione successiva

d. Interpretazione autentica, come da art. 2.
4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni all’istituzione scolastica, senza oneri per la scuola.

Art. 4 – Rapporti tra RSU e Dirigente

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora si rendesse necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.
2. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.
3. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma con almeno cinque giorni di anticipo La parte sindacale ha facoltà di avanzare richiesta d’incontro con il Dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entro cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine.
4. Ogni richiesta d’incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare l’oggetto della stessa.

Art. 5 – Oggetto della contrattazione integrativa
1. La contrattazione integrativa d’istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore in quanto compatibili con le disposizioni di legge; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. Le previsioni contrattuali discordanti non sono valide e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

Art. 6 – Informazione preventiva 

1. Sono oggetto d’informazione preventiva le materie previste dalle norme e dal CCNL comparto scuola all’art. 6 comma 2 lett.a,b,c,d,e,f,g,h,i,m 
2. Il Dirigente fornisce l'informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

Art. 7 – Informazione successiva

1. Sono materie d’informazione successiva:

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo d’istituto;

b. verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

CAPO II - DIRITTI SINDACALI
Art. 8 – Attività sindacale

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di un proprio Albo sindacale, situato nel corridoio che porta alla Presidenza, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo deve riguardare materia contrattuale o del lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assume così la responsabilità legale.
2. Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.
Art. 9 – Assemblea in orario di lavoro

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 8 del vigente CCNL di comparto.

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il Dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data e ora.

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora d’inizio e di fine, l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola.
4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di coprire il normale orario di servizio.

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.
6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, per cui n.1 unità di personale ausiliario per plesso sarà addetto ai servizi essenziali. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali e amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.
Art 10 - Contingenti minimi di personale A.T.A. in caso di sciopero

1. Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività dirette e strumentali riguardanti l'effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali è indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali:

- n. 1 assistente amministrativo per le attività di natura amministrativa,

- n. 1 collaboratore scolastico per ogni plesso per le attività connesse all'uso dei locali interessati per

l'apertura e chiusura della scuola e per la vigilanza sull'ingresso principale.

2. Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato nel caso in cui lo svolgimento di azioni di sciopero coincida con eventuali termini perentori, il cui mancato rispetto comporti ritardi nella corresponsione degli emolumenti è indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali:

- il DSGA

- n.1 assistente amministrativo

- n.1 collaboratore scolastico per le attività connesse

3. Per garantire la vigilanza sui minori durante il servizio di refezione scolastica è indispensabile la presenza di un collaboratore scolastico.

4. II Dirigente Scolastico, in occasione di ciascuno sciopero, individua, sulla base anche della comunicazione volontaria del personale in questione circa i propri comportamenti sindacali, i nominativi del personale da includere nei contingenti minimi di cui ai precedenti commi in servizio presso l'istituzione scolastica, tenuti alle prestazioni indispensabili ed esonerati dallo sciopero stesso per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili.

5. I nominativi inclusi nei contingenti saranno comunicati ai singoli interessati tre giorni prima della

effettuazione dello sciopero.

6. II soggetto individuato ha il diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la conseguente sostituzione, nel caso sia possibile.

7. Nel caso ci sia l'adesione allo sciopero di tutto il personale A.T.A. il Dirigente Scolastico se trattasi di servizi essenziali sceglie i nominativi tramite sorteggio effettuato alla presenza del personale interessato,seguendo comunque il criterio della rotazione nel corso dell'anno scolastico.

8. I dipendenti individuati ufficialmente per l'espletamento dei servizi di cui al precedente comma, vanno computati fra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle trattenute stipendiali.
Art. 11 – Permessi retribuiti e non retribuiti
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU medesima. 
2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con almeno due giorni di anticipo.

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari a un massimo di otto giorni l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente .
TITOLO TERZO – PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE  DOCENTE E  ATA
Art. 12 – Ore eccedenti e collaborazioni plurime del personale docente
1. Ogni docente della scuola primaria e secondaria di I grado si rende disponibile per due ore settimanali per l’effettuazione di ore eccedenti l’orario d’obbligo per permettere la sostituzione dei colleghi assenti. Nella scuola dell’infanzia si rendono disponibili alla sostituzione ed al cambio di turno limitatamente al primo giorno di  assenza. 
2. La disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale.

3. Il dirigente può avvalersi, per particolari attività, della collaborazione di docenti di altre scuole – che a ciò si siano dichiarati disponibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 del vigente CCNL
4. I relativi compensi sono a carico del FIS dell’istituzione scolastica che conferisce l’incarico.
Art. 13 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario e intensificazione) e collaborazioni plurime del personale ATA
1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l’orario d’obbligo.
2. Nell’individuazione dell’unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri:
a. specifica professionalità, nel caso sia richiesta
b. sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva
c. disponibilità espressa dal personale
d. graduatoria interna
3. Il Dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazioni della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

4. Le prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo saranno recuperate in occasione delle chiusure della scuola (recuperi compensativi).

5.  Per particolari attività il Dirigente - sentito il Dsga - può assegnare incarichi a personale ATA di altra istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’articolo 57 del CCNL. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo dell’istituzione scolastica.
TITOLO QUARTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO
CAPO I - NORME GENERALI

Art. 14 – Risorse 

1. Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:
a. stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa

b. stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA

c. stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR

d. eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti

e. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale dell’istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni o altro

f. eventuali contributi volontari dei genitori

Il totale delle risorse finanziarie, calcolate al lordo Stato e destinate a costituire il fondo d’istituto per l’A.S. 2011/12 comunicate dal MIUR con nota del 14 ottobre 2011 prot. n. 7451 e quantificate in € 82.300,54 sono le seguenti : 
DATI ORGANICO PER LA DETERMINAZIONE DEL FIS - FUNZIONI STRUMENTALI - INCARICHI SPECIFICI ATA A.S. 2011/2012
	  Sedi di erogazione del servizio
	5

	Docenti Sc. Secondaria
	11

	Docenti Sc. Primaria
	20

	Docenti Sc. Infanzia
	12


	 
	Totale Docenti 
	43

	Personale ATA
	 
	15

	 
	Totale 
	58


	
	
	
	Parametri lordo Stato
	Lordo Stato
	Lordo Dipendente

	FIS 
	Punti di erogazione
	5
	4056,00
	66.796,00
	50.336,10

	
	Docenti e ATA
	58
	802,00
	
	

	Funzioni
Strumentali
	Quota base
	 
	3048,70
	9.897,11

	             7.458,26 

	
	Num. Complessità 
	1
	1983,82
	
	

	
	Dimensione OD doc.
	43
	113,13
	
	

	Incarichi
Specifici ATA
	Organico diritto ATA – DSGA
	14
	288,41
	4.037,74

	             3.042,76 

	Ore eccedenti

	Organico diritto docenti
	43
	
	1.569,69
	1.182,89

	                                                TOTALE M.O.F. A.S. 2011/2012                         82.300,54
	62.020,01


Art. 15 – Attività finalizzate

1. I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini.

CAPO SECONDO – UTILIZZAZIONE DEL FIS

Art. 16 – Finalizzazione delle risorse del FIS
1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire funzioni e attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione scolastica a garanzia del servizio pubblico e dell’interesse specifico della collettività, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti.

Art. 17 – Criteri per la suddivisione del Fondo dell’istituzione scolastica
1. Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all’art. 15, sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA. A tal fine sono assegnate per le attività del personale docente e ATA le risorse di cui sotto:
Il budget disponibile per l’A.S. 2011/2012 di € 50.336,10, aggiunte le economie del precedente anno, detratta la quota dell’ind.tà di direzione al DSGA e al suo sostituto e accantonato l’importo di € 1.269,84 per il fondo di riserva, per un totale di € 50.291,27, viene suddiviso nel seguente modo:
	







	DOCENTI
Lordo dipendente
	              A.T.A.
Lordo dipendente

	-Per retribuire attività prestate dal 
  personale docente



	€  15.282,64
	

	-Per retribuire attività prestate dal 

personale docente e ATA :
	Addetti  43 x € 604,37


                                €  25.987,91
	Addetti  15 x € 604,37


  €    9.065,55

	- Economie anno precedente 
€ 4.003,91




	   €   2.968,41
                           
	          €   1.035,50

	-detratta quota Ind. dir. ne DSGA                             in modo proporzionale € 2.490,00

	  €   1.846,00 -                                   
	€        644,00-

	- detratta quota compenso sost. DSGA   
 
                                                     
	
	       €       288,90-
                                                                                                                                                                                                          

	- detratto fondo di riserva
	€     941,44-
	€       328,40-

	              Totale  generale                                                                    
	          €   41.451,52


 
	€   8.839,75 


Il personale che accede al fondo è di n.55  di cui n.  docenti e n. 16 di personale A.T.A.

La percentuale di riparto dei fondi è   82,22% per i docenti e 17,78 % per il personale A.T.A.

Art. 18 - Conferimento degli incarichi

1. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

2.   Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità:

· comprovata professionalità specifica 
· disponibilità degli interessati

· anzianità di servizio
3.   Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati le ore ,i compiti e gli obiettivi assegnati.
 4.  La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti     assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti.
Art. 19-Criteri generali per l'accesso al fondo
Si adottano i seguenti criteri generali per l’individuazione delle attività,progetti, funzioni da incentivare con il fondo per il miglioramento dell'offerta formativa:

· le attività che daranno diritto ad accedere al fondo devono essere parte del Piano dell'Offerta Formativa deliberato dagli organi collegiali;

· le attività e i progetti devono comunque essere finalizzati a migliorare l'organizzazione complessiva  dell'Istituto,a favorire un ampliamento e una maggiore efficienza ed efficacia  del servizio offerto, valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane esistenti nell'istituto

Vanno quindi riconosciuti, ai sensi dell’art. 88 CCNL del 29.11.2007 ;
a. supporto al dirigente scolastico e al modello organizzativo (collaboratori del dirigente, figure di presidio ai plessi, comm. orario, comm. formazione classi, responsabile qualità ecc.) 
b. supporto alla didattica (coordinatori di classe, coordinatori di dipartimento, responsabili dei laboratori, gruppi di lavoro e di progetto ecc.)

c. supporto all’organizzazione della didattica (responsabile orientamento, responsabile integrazione disabili, responsabile integrazione alunni stranieri, ecc.)  
d. progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa curricolare e non curricolare 
e. attività d’insegnamento (corsi di recupero, alfabetizzazione alunni stranieri, flessibilità oraria,lavoro per classi aperte ecc)

Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono definite le aree di attività riferite al personale ATA,  a ciascuna delle quali vengono assegnate le risorse specificate:

a. flessibilità oraria e ricorso alla turnazione 

b. intensificazione del carico di lavoro per sostituzione di colleghi assenti 

c. assegnazione di incarichi a supporto dell’amministrazione o della didattica 
d. riordino degli archivi ;
e. maggior carico di lavoro addetti scuole dell’infanzia

f. responsabile e incaricati al pronto soccorso,prevenzione incendi e lotta antincendio






 
Art. 20 Accesso al fondo da parte del personale Docente e ATA
Natura premiale della retribuzione accessoria 
1. Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i destinatari delle funzioni e dei progetti,per i quali è previsto un compenso a carico del FIS, devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi  e rendicontare sul loro raggiungimento
2. La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.
3. I compensi di cui al presente contratto sono al lordo degli oneri a carico del dipendente .

4. In caso di mancata corrispondenza, il Dirigente dispone – a titolo di riconoscimento parziale del lavoro effettivamente svolto e solo se risulti comunque utile all’amministrazione – la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli obiettivi attesi e comunque non superiore al 50 % di quanto previsto inizialmente.

5. In caso di assenza superiore a 36  giorni anche non continuativi si provvederà alla decurtazione   proporzionale del compenso  a meno che la funzione o il progetto  non siano stati comunque         espletati. 
Art. 21 Collaboratori del dirigente scolastico e docenti  con specifici incarichi
	 Docenti
	Ore
	Compenso orario

	Totale compenso

	1 ^ COLLABORATORE/        FIDUCIARIO
	90
	€ 17,50
	€ 1.575,00

	2 ^ COLLABORATORE/        FIDUCIARIO
	100
	€ 17,50
	€ 1.750,00

	N.4 FIDUCIARI PLESSI (43 ore x 3 ciascuno)
                                      ( 40 ore x 1)
	169
	€ 17,50
	€ 2.957,50

	n. 6 COORDINATORI DI CLASSE (25 ore ciascuno)
	150
	€ 17,50
	€ 2.625,00

	n. 3 RESP. BIBLIOTECA (15 ore ciascuno)
	45
	€ 17,50
	€   787,50

	N. 1 RESP. LAB. SCIENTIFICO SC. SEC. I° GRADO
	10
	€ 17,50
	€   175,00

	N. 2 RESPONS. LAB.INF./ SUPP. DOC./LIM SC.PRIMARIA (10 ore ciascuno)
	20
	€ 17,50
	€   350,00

	N. 1 RESP. LAB.INF./ SUPP. DOC./LIM I° GRADO
	35
	€ 17,50
	€   612,50

	N. 3 COMP. COMM. CONCORSO GUBBINI (5 ore ciascuno)
	15
	€ 17,50
	€  262,50

	N. 4 COMP. COMM. INTEGRAZIONE (9 ore ciascuno)
	36
	€ 17,50
	€  630,00

	N. 3 COMP. PROGETTI SPIDER (2X 10 ore ciascuno)       

                                                      (1X 5 ore
	25
	€ 17,50
	€  437,50

	N. 3 COMP. COMM. STELLA POLARE (10 ore ciascuno)
	30
	€ 17,50
	€  525,00

	N.3 COMP. COMM. INVALSI (10 ore x 3)
	30
	€ 17.50
	€  525,00

	N. 1 COMP. COMMISSIONE ORARIO SC.SEC.
  
	10
	€ 17,50
	€  175,00

	N.4 COMP. COMMISSIONE ORARIO SC.PRIMARIA
  (ore 10 ciascuno)
	40
	€ 17,50
	€   700,00

	N. 6 REF.SEZ.  SC. INFANZIA ACQUALAGNA/POLE

  (ore 15 ciascuno)
	90
	€ 17,50
	€ 1.575,00

	n. 15 REFER. CLASSE SC. PRIMARIA ACQUALAGNA/POLE (ore 15 ciascuno)
	225
	€ 17,50
	€  3.937,50

	N. 1 REFER. PROGETTO EDUCAZIONI 
	20
	€ 17,50
	€    350,00

	 

TOTALI GENERALI
	1140
	
	€  19.950,00


Art. 22 Accesso al fondo da parte del personale docente per viaggi d’istruzione

I viaggi d’istruzione vengono così incentivati:
-  servizio superiore a     5 ore:  incentivo omnicomprensivo   di  1 ora aggiuntiva di insegnamento; 
- servizio superiore a 12 ore: incentivo omnicomprensivo di 2 ore aggiuntive di insegnamento al dì 
     Totale ore presunte 38x 35,00 compenso orario


              €   1.330,00

Art. 23 Accesso al fondo da parte del personale docente per progetti/laboratori
Al personale impegnato a svolgere attività aggiuntive e funzionali all’insegnamento all’interno di progetti/laboratori regolarmente deliberati sono corrisposti i compensi previsti dalla tabella D del CCNL   per un totale di  €  8.100,00

I risparmi legati ad attività da retribuire a consuntivo potranno essere utilizzati per incrementare la dotazione finanziaria di altre attività per le quali si verifichi carenza di risorse, previa autorizzazione del dirigente scolastico.

Art. 24  Accesso al fondo da parte del personale docente - flessibilità oraria

Preso atto che le risorse per le ore eccedenti in sostituzione dei colleghi assenti di € 1.969,90  comprese le economie dell’anno precedente,sono insufficienti si stabilisce quanto segue: 

1. i docenti, che   sostituiscono,oltre l’orario di servizio, i  colleghi assenti, ricevono un compenso pari ad € 10,00 l’ora per le ore effettivamente prestate e che saranno recuperate senza aggravio di spesa per l’amministrazione, per un budget massimo di € 3.400,00 (circa ore 340);
2. i docenti, che in caso di assenza del collega accolgano nella propria classe/sezione gli alunni della classe del docente assente sino a concorrenza del limite massimo previsto dalla normativa vigente (28/30 alunni) , ricevono  un compenso pari ad € 5,00 per ogni ora di accoglienza per un budget massimo di € 3.000,00 (circa ore 600) ;
I budget di cui ai punti 1) e 2) se non interamente utilizzati in una voce possono essere utilizzati nell’altra.
Art. 25 Accesso al fondo da parte del personale docente per la formazione

Vi accedono i docenti dell’istituto che partecipano alla formazione  deliberata e legata a progetti a cui l’istituto ha aderito,promosso e proposto e che comporti spostamenti ( quindi escluso l’aggiornamento in sede che non sia quello offerto dal C.T.I. di Acqualagna) .Essa è incentivata, oltre l’orario di servizio, nel seguente modo:

da 11 a 20 ore = €  80,00      
da 21 a 40 ore = € 110,00     
da 41 a 60 ore = € 140,00     
da 61 a 80 ore = € 170,00     
oltre 80 ore
 = € 200,00    
Il budget destinato alla formazione è di € 3.500,00 in caso d’insufficienza il compenso sarà ridotto in maniera proporzionale tra i vari scaglioni.
Art. 26 Aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica

Saranno utilizzati per progetti, che prevedono docenza in orario extracurricolare e interventi di esperti, rivolti agli studenti a rischio di dispersione e di abbandono per qualsivoglia ragione
  € 626,13 (economie anno precedente)
Art. 27 Funzioni strumentali personale docente art. 33 CCNL/2007 
	AREE
	COMPONENTI
	Compenso 
	Ore

	AREA 1
Gestione e coordinamento attività del P.O.F.
	N. 3 DOCENTI

(Ore 30 ciascuno)
	€ 1.575,00
	90

	AREA 2 

Sostegno al lavoro docenti     (3 domande)
	N. 1 DOCENTE
	€   537,50
	25

	AREA 3 

Orientamento e continuità

(3 domande)
	N. 2 DOCENTI (Ore 13 ciascuno)
N. 1 DOCENTE (Ore 26)

N. 1 DOCENTE (Ore 40)
	€ 1.610,00
	92

	AREE
	COMPONENTI
	Compenso 
	Ore

	AREA 3

Orientamento in uscita Stella Polare
	N. 1 DOCENTE
	€    262,50
	15

	AREA 3

 Integrazione Disabilità Disagio  e   Benessere
	N. 1 DOCENTE
	€   700,00
	40

	AREA 3

DSA

SPIDER
	N.3 DOCENTI
(Ore10 ciascuno)
	€   525,00
	30

	AREA 4 Accreditamento

Istituto Innovazioni 

Progetti Europei
	N. 2 DOCENTI (Ore 25 ciascuno)
N. 1 DOCENTE (Ore 40)
	€  1.575,00
	90

	AREA 4

 Rapporti con Enti  ed  Istituzioni
	N. 1 DOCENTE
	€  525,00
	30

	
	TOTALI
	€  7.210,00
	412


Art. 28 Accesso al fondo da parte del personale amministrativo
	ASSISTENTI
	Ore


	Compenso 



	Ricognizione inventario e scarto beni fuori uso- sostituzione colleghi assenti   n. 1 assistente
	50
	€   725,00

	Valutazione e Inserimento dati per graduatorie d’Istituto docenti e ATA - sostituzione colleghi assenti  n. 1 assistente.
	50
	€   725,00

	Riordino e scarto d’archivio- rapporti con enti locali - sostituzione colleghi assenti  n. 1 assistente
	50
	€   725,00

	
	150
	€  2.175,00


Art.29 Accesso al fondo da parte dei collaboratori scolastici
	COLLABORATORI
	Ore


	Compenso 



	Supporto segreteria per copie e archivio – Servizio di centralino n. 2 x ore 40
	80
	€    1.000,00

	Sorveglianza alunni – Gestione merende.
 n. 3 x 40 ore ciascuno
	120
	€    1.500,00

	Intensificazione lavoro scuole infanzia – sorveglianza alunni -  n. 4 collaboratori (55 ore ciascuno)
	220
	€     2.750,00

	Intensificazione lavoro scuola primaria Pole in quanto unico collaboratore nel plesso – Sorveglianza alunni
	45
	€      562,50

	
	465
	€ 5.812,50 


Art. 30 Accesso al fondo da parte del Direttore S.G.A.

Per quanto attiene il Direttore dei S.G.A., dal corrente anno scolastico in attuazione della sequenza contrattuale del 25.07.08 , eventuali compensi saranno corrisposti,esclusivamente per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati dalla U.E. , da Enti o istituzioni pubblici e privati da non porre a carico delle risorse contrattuali destinate al fondo d’istituto. Spetta comunque l’indennità di direzione rideterminata ai sensi dell’art.3 comma 2. della suddetta sequenza contrattuale e quantificata in € 2.490,00 

Art. 31 Accesso al fondo da parte del sostituto del D.S.G.A.

Per quanto attiene il compenso per il sostituto del D.S.G.A. (art.88, comma 2,lettere i)  CCNL 29/11/2007 si ipotizza l’importo di € 291,30
Art. 32 Incarichi specifici  - art.47 CCNL/2007 sostituito dalla sequenza contrattuale del 25.07.08     
	Collaboratore scolastico           n. 1 

N. 1 Attività di cura alla persona e ausilio materiale ai bambini e bambine della scuola materna nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale  

Collaboratore scolastico          n.1
Assistenza di base agli alunni in situazione di handicap grave
Collaboratore scolastico          n.1

Assistenza di base agli alunni in situazione di handicap grave
	€       600,00
€       500,00

€       100,00

	TOTALE
	€    1.200,00


Art. 33 Modalità di aggiornamento del piano di accesso al fondo
Il presente piano può essere integrato in corso d'anno con una delle seguenti modalità e a condizione che esistano i fondi per retribuire le ore aggiuntive:

· Un gruppo di docenti può proporre la formazione di una nuova commissione di lavoro; il collegio dei docenti approva la costituzione della commissione stessa; il consiglio d’istituto autorizza l'accesso al fondo d’istituto;

· Il dirigente scolastico può proporre la formazione di nuove commissioni di lavoro e/o individua i docenti incaricati per specifici problemi e secondo le modalità previste dalla deliberazione del collegio dei docenti ed assicurandosi che esista disponibilità finanziaria; il consiglio di istituto, in occasione della deliberazione con cui viene disposta la liquidazione  del fondo, prende atto degli incarichi così affidati e ne  autorizza il pagamento;

· Il dirigente scolastico, anche su proposta del direttore dei servizi generali amministrativi, individua direttamente gli assistenti amministrativi incaricati per specifiche attività complesse o straordinarie, assicurandosi che esista disponibilità finanziaria; il consiglio d'istituto, in occasione della deliberazione con cui viene disposta la liquidazione del fondo, prende atto degli incarichi così affidati e ne autorizza il pagamento.

TITOLO QUINTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 34  Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze.

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

Art.  35  Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP)
1. Il RSPP è designato dal Dirigente tra il personale docente a condizione che assicuri le necessarie competenze tecniche indispensabili all’assunzione della funzione ovvero all’esterno, in caso non vi sia tale possibilità o non sussista il requisito del rapporto di fiducia professionale.

Art. 36 Figure sensibili

1. Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure:

· addetti al primo soccorso

· addetti al primo intervento sulla fiamma

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno appositamente formate attraverso specifico corso.
3. Alle figure di plesso competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano sotto il coordinamento del RSPP.

4. Alle figure sensibili è destinato un budget complessivo pari a € 1.365,00 per il personale docente e  € 737,00 per il personale ATA  gravante sul fondo d’istituto come da tabella:
	Figure sensibili
	Funzioni
	Ore
	Totale compenso

	n. 26          DOCENTI DESIGNATI VEDI NOMINE (ore 3 ciascuno)
	ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO ANTINCENDIO,PREPOSTI
	78
	€ 1.365,00

	n.2 ASSISTENTI AMM.VI

DESIGNATI VEDI NOMINE (Ore 3 ciascuno
	ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO ANTINCENDIO,PREPOSTI
	6
	€     87,00

	n. 4 COLLABORATORI SCOL.CI  DESIGNATI VEDI NOMINE (3 ore ciascuno)
	ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO ANTINCENDIO,PREPOSTI
	12
	€   150,00

	n. 1 COLLABORATORE SCOL.COx 10 ore

n. 1 COLLABORATORE x 30 ore  
	REFERENTE SICUREZZA
A.S.P.P.
	40
	€   500,00


TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI
Art. 37 Fondo di riserva

Viene concordato di accantonare il 2% del budget del fondo d’Istituto quantificato in € 1.269,84  per poter avere un fondo di riserva per retribuire eventuali attività aggiuntive del personale docente e ATA non previste all'inizio dell'anno scolastico. 
Art. 38  Clausola di salvaguardia finanziaria

1. Qualora, sulla base delle clausole contrattuali, si verifichi uno sforamento del fabbisogno rispetto alla disponibilità finanziaria accertata, il Dirigente – ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001 – può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole contrattuali dalle quali derivino oneri di spesa.

2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

Art. 39  Durata e validità del contratto

Le parti autorizzano il Dirigente ad attuare il presente contratto integrativo dopo la positiva certificazione dei costi a cura dei Revisori dei Conti.
Il presente contratto è valido fino alla stipula del nuovo contratto per la parte normativa,  mentre per la parte economica  è valido solo per l'anno scolastico in corso.

 Copia del contratto viene posta all'albo della scuola affinché il personale interessato ne prenda visione.

PER LA PARTE PUBBLICA                                      PER LA PARTE SINDACALE

IL DIRIGENTE SCOLASTICO                           Sig.ra Emanuela Rebiscini_________________

        Prof.ssa Claudia Guidi 

       






Ins. Capoccia Lino _______________________ 








Ins. Regini Elena_________________________   
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